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Lettera aperta della segretaria delTArci-gay La sorella della vittima: «Vogliamo giustizia» 
al commerciante il cui giovane amante E racconta le difficoltà di Filadelfo 
fu ucciso dal figlio per «difendere » la famiglia per far accettare in paese la sua diversità 
«Lei ha dimostrato uno scarso orgoglio » «Alla fine aveva vinto, era stimato da tutti » 

«Le scrìvo omosessuale di poco onore...» 
Otto mesi fa un delitto «riparatore» che ha scosso la Sicilia 
Una durissima lettera aperta di Graziella Bartozzo, 
segretana nazionale dell'Arci-gay al commerciante 
di Lentini il cui figlio, lo scorso novembre, uccise a 
colpi di pistola Filadelfo Innao per «lavare» l'onore 
della famiglia, offeso dalla relazione omosessuale 
che il giovane aveva col padre Parla la sorella de! 
giovane gay assassinato «Viveva la sua omosses-
suahtà senza nasconderla Ora vogliamo giustizia» 

WALTER RIZZO 

• • LENTINI (Siracusa) « In 
occasione del 28 giugno, 
giornata dell'orgoglio omo
sessuale, scnvo a Tei, ad un 
omosessuale che, fin qui ha 
dimostrato ben poco orgo
glio o come lo chiamate in 
Sicilia, ben poco onore » Si 
apre con queste parole, dure 
e taglienti, la lettera aperta 
che Graziella Bartozzo, se
gretaria nazionale dell Arci
gay ha fatto recapitare ad At
tilio Lena un commerciante 
di mobili di 52 anni che a 
Lentini, un grosso centro in 
provincia di Siracusa, e stato 
protagonista di una dramma
tica vicenda Un amore omo
sessuale lo legava a Filadelfo 
Innao, un parrucchiere di 25 
anni La relazione ha scate

nato reazioni durissime fra i 
familiari del commerciante 
fino a quando la sera del 20 
novembre scorso, suo figlio 
José, che oggi ha 18 anni, ha 
deciso di «lavare l'onore del
la famiglia» col più classico 
delitto d onore Seguendo un 
ntuale barbaro, il giovjme ha 
impugnato il revolver del pa
dre e ha vuotato il caricatore 
contro il povero parrucchie
re Cinque colpi di calibro 38 
che non hanno lasciato 
scampo alla vittima 

Una stona tremenda, che, 
tutto sommato, si e conclusa 
bene per l'assassino Una 
condanna a 7 anni e 4 mesi 
di carcere pronunciata dal 
Tnbunale dei minori di Cata
nia che ha riconosciuto per 

José Lena I esistenza di una 
valanga di attenuanti pnma 
fra tutte quella della «provo
cazione» 

«Sono stata in Sicilia 20 
giorni fa - scnve ancora Gra
ziella Bartozzo - ho trovato la 
famiglia di Filadelfo addolo
rata, non solo per la perdita 
di un parente, ma anche per 
una sentenza che considera 
Filadelfo colpevole di avere 
istigato il suo assassino ad 
ucciderlo L assassino é suo 
figlio e Filadelfo il suo ex 
amante Tutti ricordavano 
con tanto affetto Filadelfo e 
condannavano il gesto di suo 
figlio io pensavo a lei pen
savo a quest uomo visto in 
fotografia che ha amato Fila
delfo e che ama suo figlio 
Ho chiesto sue notizie ma 
nessuno amava parlare di lei 
Mi hanno detto che lei desi
dera solo mettere a tacere 
tutta la vicenda Lei non é 
mai comparso da nessun al
tra parte che non fosse il suo 
mobilificio Lei è nmasto an
cora una volta nascosto nel 
buio Mi sono chiesto chi sia 
quest uomo Lei é un padre 
codardo che ha lasciato un 
figlio ragazzo il più giova
ne Abbia 11 coraggio di farsi 

avanti e di dare a suo figlio 
quanto gli spetta Non è pa
gando i migliori avvocati e in
vocando il silenzio stampa 
che potrà riconquistare l'o
nore che ha perduto Non lo 
ha perduto perché omoses
suale anche Filadelfo lo era 
e tutti lo ncordano come un 
uomo onorato No, l'onore di 
un omosessuale sta nell ave
re il coraggio di vivere la pro-
pna vita a testa alta il 28 
giugno é la festa dell orgoglio 
omosessuale, è anche la 
giornata di Filadelfo non è 
la sua festa, perché lei si ver
gogna di se stesso come 
probabilmente si vergognava 
suo figlio » 

La famiglia Innao ancora 
non riesce a darsi pace 
•Adelfo ha lottato per tutta la 
vita per nuseire a farsi accet
tare in paese Una lotta che 
alla fine lo aveva portato ad 
essere accettato e stimato da 
tutti - dice Graziella Innao, 
32 anni sorella maggiore di 
Filadelfo - non viveva la sua 
omosessualità come un fatto 
da nascondere Per lui era 
una cosa naturale Non ha 
mai provocato nessuno, que
sto lo pud testimoniare l'inte

ro paese Adesso non chiedo 
vendetta non chiedo nsarci-
menti ma chiedo che ven
ga accertata la venta su que
sta tragedia È stato commes
so un omicidio un delitto vo-
lontano che non può essere 
meno grave perché la vittima 
è un omosessuale La difesa 
dell assassino ha detto che 

mio fratello aveva addmttura 
provocato José Lena aveva 
fatto delle avances Non vi è 
nulla di più falso La venta è 
che il delitto è nato da un 
odio profondo che il giovane 
aveva maturato nei confronti 
di Filadelfo a causa della sua 
relazione con Attilio Lena 
Forse avrà visto la madre sof

frire, non so in ogni caso 
non ci possono essere giusti
ficazioni per un omicidio 
Qualcuno mi ha detto che 
àvn i fatto bene a rivolgermi 
a qualche politico per avere 
un >ostegno Non I ho fatto 
Noi non facciamo certe cose 
Siamo convinti che la giusti
zia ,ia un nostro dintto » 

Apprezzamenti per l'iniziativa, ma anche condanne e pesanti censure 

«I matrimoni gay di Milano 
una breccia nei diritti civili» Un gesto affettuoso tra Pasquale e Samuele subito dopo il matrimonio in piazza e ella Scala 

Celebrazione in forma insolita, sabato scorso a Mi
lano, della «giornata dei dintti gay». In piazza della 
Scala nove coppie omossessuali sono state simboli
camente «unite civilmente» in matrimonio. Fra gli at
testati di solidarietà e civile comprensione, imman
cabili le polemiche, le condanne, i silenzi e anche 
una «censura» del prefetto Replica il consigliere del 
Pds, Paolo Hutter, che ha «officiato» ì matnnmom. 

PAOLO HUTTO» 

wm Per un'ora sabato pome
riggio sul palco di piazza Scala 
ho sognato ad occhi aperti una 
Milano che toma ad essere ca
pitale morale perché promuo
ve nuovi dintti civili per tutto il 
Paese Non era facile fare largo 
a una iniziativa perii riconosci
mento legale delle coppie 
omosessuali in questo fine giu

gno italiano di tangenti, mafia 
e toto-ministn Ma direi che ci 
siamo abbastanza riusciti Né 
potevamo evitare la coinciden
za con la manifestazione anti
mafia, perché il sabato che 
precede il 28 giugno é ogni an
no la giornata dei diritti gay In
sieme alle nove coppie che ho 
simbolicamente «unito civil

mente» ho lasciato piazza Sca
la con l'impressione di un 
grande consenso e di un atten
zione tutto sommato rispettosa 
da parte dei mezzi d informa
tone Purtroppo basta allonta
narsi un attimo dal calore della 
manifestazione per registrare 
ingiustificati silenzi e ottuse 
pregiudiziali condanne 

Cominciamo dai silenzi per 
il TGI le prime nove coppie 
dello stesso sesso che chiedo
no di unirsi civilmente non so
no una notizia neanche un ac
cenno Per il TG2 sono una no
tizia solo di tarda serata In 
confronto a TGI e TG2 le reti 
di Berlusconi sono un fulgido 
esempio di brillante informa
zione con servizi condotti, 
non a caso da giornaliste 

La Prefettura di Milano nella 
tarda serata di sabato ha diffu

so uno sconcertante comuni
cato in cui annuncia che inda
gherà su eventuali reati com
messi tramite la simbolica ce
lebrazione Se ben capisco si 
ipotizza che il sottoscntto e la 
consigliera comunale berga
masca Cremaschi - che ha 
•unito civilmente» una coppia 
di suoi concittadini - potreb
bero avere compiuto una sorta 
di falso in atto pubblico Mi 
chiedo se questa incredibile 
preoccupazione della Prefettu
ra venga espressa «motu pro
prio» o su sollecitazione di 
qualcuno che forse vuole con
fondere le acque sulle vere ille
galità e immoralità di tanti am-
mimstraton pubblici 

Più prevedibili sono state le 
reazioni di alcuni esponenti 
del mondo cattolico che si so
no gettati a testa bassa, come 

al solilo senza neanche nflet 
fere sulla novità Mi nfensco 
alla stessa novità che lascia un 
pò perplessa con motivazioni 
opposte 1 ala più tradizional
mente libertaria dell opinione 
pubblica e cioè il fatto che 
due persone dello stesso vesso 
vogliano sancire e consolidare 
un rapporto di coppia, risolve
re con un solo atto legislativo 
le decine di problemi talvolta 
drammatici che una relazione 
«irregolare» comporta Nono
stante le prime ottuse reazioni 
di condanna, francamente 
spero che almeno una parte 
del mondo cattolico possa ap
prezzare una nehiesta che è 
molto più specifica di un gene
rico e magan confuso ricono
scimento di tutte le convivenze 
di fatto E sui versanti di sinistra 
i timon di una omologazione 

coppicttara dovrebbero resta
re confinati al dibattito cultura
le e di costume mentre do
vrebbe essere indiscutibile la 
solidarietà con un dintto civile 
richiesto dai diretti interessati 
un obicttivo al tempo stesso ra
gionevole e dirompente 

Nella dichiarazione polemi
ca più inaspettata, il senatore 
socialista Cerosa dice che gli 
fa paura una società che rico
nosce pubblicamente le cop
pie omosessuali Mi verrebbe 
da nspondere che lo sbando 
del Partito socialista sta supe
rando ormai ogni limite ma 
voglio credere che quello di 
Gerosa sia un caso individuale 
di confusione Vale la pena in
vece di nspondere ali argo
mentazione gerosiana secon
do cui nella vita pnvata ciascu
no è libero di fare ciò che vuo

le Questa argomentazione 
molto italiana è semplicemen
te falsa perché la vita pnvata si 
svolfe in una società piena di 
regole Altnmenti non esiste
rebbe neanche il diritto di fa
rri igl a, né si sarebbe conqui
stato il divorzio - , 

Ancora nessun parlamenta
re ha pienamente raccolto la 
nostra proposta di nconosci-
men o legala di coppie dello 
stesso sesso Ma è di buon au
spicio lo scatto di intelligenza 
e di disponibilità che si è venfi-
cato nel consiglio comunale di 
Bergamo Le consigliere Catta
neo e Cremaschi del gruppo 
Pds hanno celebrato accanto a 
me I «unione civile» di due gay 
bfg imaschi su esplicito man
dato di tutti i gruppi consiglian 
laici e di sinistra 'del Comune 
di Bergamo , 

Lotterìa di Monza 
I 2 miliardi su «4 ruote» 
arrivano a Vercelli 
Secondo premio a Padova 
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50689 
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48295 
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CARMAGNOLA (Torino) 
. SEREGNO (Milano) 
5 MONTEPULCIANO (Siena) 

UDINE 
NOLA (Napoli) 
PISA 
ROMA 
GENOVA 
ROVIGO 
BOLOGNA 
ASSO (Como) 
RIETI 
MONZA (Milano) 
ROMA 
SENIGALLIA (Ancona) 
PESCARA 
SPOLETO (Perugia) 
BERGAMO 
RAVENNA 
PORTO SAN GIORGIO (Ap) 
MODENA -
BORGO SAN LORENZO (FI) 
BOLOGNA 
NAPOLI 
ROMA 
CASALE MONFERRATO (Al) 
GENOVA 
ALESSANDRIA 
MILANO 

Merendino 
Marostica 
Rangoni 
Gemmo 
Galli 
Pacchioni 
Aries 
Favero 
Mediani 
Simonl 
Tibaldo 
Bottini 
Ballabio 
Fisichella 
Savoldi 
Colciago 
Angelelli 
Ventre 
Gasbarn 
Stefani 
De Simone 
Gllardi 
Paglie! 
Papls 
Pescatori 
De Luca 
Vismara 
Argonauta 
De Loronzi 

È la proposta dell'Arci a Palermo: l'associazionismo degli onesti contro Cosa nostra 
Violante: «All'aggressione militare delle cosche lo Stato reagisce con la forza di una piuma» 

Referendum sulle leggi antimafia 
L'associazionismo degli onesti contro l'associazio
ne mafiosa. Si è svolto a Palermo un convegno orga
nizzato dall'Arci e promosso dal Cartello antimafia 
per discutere su «Una civiltà della pace contro la 
mafia» Hanno partecipato giudici, parlamentan, 1 
segretan nazionali dell'Arci e dell'Associazione na
zionale magistrati Dopo la strage di Capaci bisogna 
agire lavorando sul temtono contro la cnminalità 

NOSTRO SERVIZIO 

••PA1ARMO Una sorta di re
ferendum popolare per i citta 
dini del Sud che dovranno pro
nunciarsi su alcune questioni 
normative che riguardano la 
lotta alla mafia Ce stato un 
consenso generale su questa 
idea durante il convegno sul 
tema «per una civiltà della pa
ce contro la mafia» che si è 
svolto nell aula magna della 
facoltà di Ingcgnena venerdì 
scorso organizzato dal Cartel
lo antimafia con in testa I Arci 
Un momento di nunione per 
fare il punto sulla lotta alle co
sche e individuare una strate
gia unitana per le associazioni 
che operano sul temtono I ra
gazzi della Sinistra giovanile 
ali entrato della grande aula 
raccoglievano le firme per so
stenere la proposta di legge 
del Pds per la confisca dei pa-
tnmoni maliosi 

Al microfono parlava Nun
zia Agostino la sorella di Nino 
il poliziotto assassinato nell a-

gosto del 1989 insieme alla 
moglie Ida Si lamentava di 
aver visto il nome di Salvo Li
ma in un elenco delle vittime 
di mafia e non quello di suo 
fratello e sua cognata Hanno 
parlato Giampiero Rasimclli 
segretario nazionale dell Arci 
Tano Grasso Franco Ippolito 
segretario dell Associazione 
nazionale magistrati i rappre
sentanti di alcune delle 40 as
sociazioni che compongono il 
Cartello antimafia 

Le leggi contro Cosa nostra 
ci sono Ma non vengono ap
plicate Ha detto Luciano Vio
lante «Di fronte alla pesantez
za dell azione militare della 
mafia lo Stato reagisce con la 
forza di una piuma Perché ci 
sono boss latitanti da venti an
ni7 La mancata cattura di Totò 
Rima è avvenuta per una stupi
daggine o per la nvalita tra le 
forze dell ordine? In quest ulti 
mo caso è da registrare un se
gno di debolezza dello Stato 

Un'immagine di piazza Politeama a Palermo durante la manifestazione di sabato contro la mafia 

Le leggi si succedono al'e leggi 
ma niente tocca il piano strut 
turale SI la legge La Torre è 
vecchia ma magan fosse stata 
applicala in tutti i casi in cui 
era necessano » 

Dice Giovanni Ferro segre
tario siciliano dell Arci «Dal 
convegno e emerso che esisto
no le condizioni per fare in 
modo che diversi soggetti del 
movimento antimafia entnno 
in comunicazione 11 ruolo del-

I associazionismo è fonda 
mentale nella lotta alle cosche 
Bisogna instaurare dei nuclei 
di resistenza dellj società avi 
le per contendere il temtor'o 
alla mafia» A Palermo già ope 
rano diversi centri che cercano 
in qualche modo di cambiare 
le condizioni di vita nei quar 
tien a rischio che lavorano per 
i bambini e i ragazzi che pas
sano le loro giornate in mezzo 
alla strada e che prima o poi 
diventano baby spacciatori o 

contrabbandien 
Si sono trovati d accordo le 

associazioni, il segretano del-
I Anm ed il rappresentante del 
la Cgil sulla proposta di dare il 
via ad una specie di referen
dum popolare su alcune que
stioni normative che nguarda-
no gli strumenti legislativi con
tro la mafia I cittadini dovreb
bero nspondere ad una sene 
di domande in tenia di lotta al 
la criminalità organizzata 

Concluso il meeting 
dell'Arci Caccia 
«Patto con la natura» 

DAL NOS1 RO CORRISPONDENTE 
MARZIO DOLF! 

Wm MONTECATINI (PI ) Un 
•congresso aperto» quello del-
lArci Caccia concluso len a 
Montecatini dopo tre giorni di 
serrato dibattito Un occasio
ne importante per tasti re il 
polso al «grado di avanzamen
to» della nuova riforma della 
caccia «Abbiamo voluto - ha 
detto Carlo Fermanello s ppe 
na riconfermato Presidente -
che qui avvenisse il confronto 
fra i van soggetti chiamati ad 
applicare la riforma» Un con
fronto che non è mancalo si 
sono intrecciati gli interventi di *" 
ammimstraton associazioni 
agricole politici legisl iton 
tecnici ambientalisti Insom
ma si è passata al vaglio la vera 
novità della Legge 157 i suo 
non essere solo una coTiice 
che regolamenta la caccici ma 
uno strumento decisivo d «ge
stione» del temtono Una 
scommessa importante che 
secondo Fermanello «non so
lo promuove I ambiente ma 
può rendere la caccia più gra
tificante e qualificata» 

Si contano sulle dita le voci 
dissonanti (Maltagliati, del 
Partito dei cacciaton Nedo 
BarsanU di Rifondazio'e Co
munista) ormai il problema 
non e quello di modificare la 
Legge ma di realizzarla e di 
utilizzarne le potenzialità Non * 
mancano perù i rischi a parti 
re dalla difficoltà del quadro 
istituzionale e dai ntarcli di 
molte regioni Solo Umbna 
Toscana e Emilia sono pronte 
al varo Dalle altre amvan -> se
gnali preoccupanti soprattutto -
n'ardi nella predisposizione 
dei Piani Faunistici E i ti mpi ' 
impongono scadenze precise 
«Deve essere chiaro - ha < om-
mentato Fermanello - che 
ogni ntardo può voler diri- so
spensione della caccia 0< cor
re allora incalzare perché ogni 
soggetto faccia la sua p?irte» 
Entro I anno debbono «sere 
approvate le leggi regionali re
gioni e province debbono 
muoversi «confrontarsi con il 
Governo ma anche sosttuir 

lo» Altrimenti la nforma po
trebbe diventare un guscio 
vuoto 

Un altro elemento emerso 
con forza dal Congresso e il 
rapporto con gli agncolton e 
con il mondo ambientalista 
Anche qui spuntano novità di 
nlievo il direttore della Lipu 
Marco Lambertini ha parteci
pato al dibattito «Un ottimo in
tervento - commenta Ferma
nello - ormai solo il Wwf e so
prattutto Pratesi si distingue 
per settansmo faziosità fana
tismo ma ci augunamo che 
anche su questo fronte si apra 
uno spiraglio» «La riforma ' 
consente - aveva detto Lucia
no Amoretti segretano dell As
sociazione - un nuovo patto 
fra caccia e natura caccia e 
mondo agricolo caccia e am
bientalisti» È questo un filo 
rosso che ha percorso il con
gresso e delinca il futuro di 
una caccia possibile con il 
cacciatore legato al temtono e 
•protagonista dell ambiente» 

La voglia insomma è quella 
di mettere nel cassetto le pole
miche C anche di far arrivare i 
cacciatori uniti ali appunta
mento-con 1 applicazione del
la Legge II Presidente della Fe-
dercaccia Rosini non si e- na
scosto nel suo intervento che 
«il mondo venatono si trova 
oggi più diviso che mai», ma < 
ha condiviso la proposta targa
ta Arci Caccia di formare una ' 
«Confederazione» nella quale 
confluiscano tutte le associa
zioni alla ricerca di un lin
guaggio comune In attesa di 
soluzioni definitive si dovrà in
tanto rafforzare li ruolo dell'U-
navi «Quello che è certo - ha 
concluso Fermanello - è che i 
la Legge esige I unità e non è ' 
più tempo di pignzie» Ora si 
tratta come ha detto Giampie
ro Rasimelli Presidente confe- • 
derale dell Arci, di «occupare 
tutti gli spazi che la legge 
apre» Una scommessa impor
tante E non solo per i caccia-
ton _» _, 

Il mensile diretto da Franco Nobile 
che propone 

ai movimenti a nbientahsti e venaton -
un comune terreno di confronto 

per la coretta gestione 
delle risorse natuiali 
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